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 “Il tesoro, la perla e la rete” 
 

Il fulcro del tema di questo anno pastorale “Ecco io faccio una cosa nuova” ci anima ad essere 
portatori di speranza in tutto ciò che viviamo, la speranza nella fede che professiamo sia il 
sostegno sicuro che può definitivamente risollevarci e darci il coraggio di affrontare il duro 
cammino della rinascita.  
Nel nostro impegno mensile di ricordare e pregare per tutte le comunità e le case 
dell’Opera don Calabria, con grande spirito di unità e comunione, preghiamo per 
tutti i nostri giovani religiosi e in particolare per sor. Ana e sor. Vissila che lo scorso  

8 ottobre hanno fatto la prima professione religiosa 
diventando così Povere Serve della Divina 
Provvidenza. Preghiamo affinchè sappiano vivere e 
testimoniare lo spirito puro e genuino dell’Opera sull’esempio di San 
Giovanni Calabria; e che in ogni luogo in cui saranno chiamate a 
essere missionarie possano incarnare quel “conche e canali” che  
sentono come loro personale mandato.  

 

DAL VANGELO DI MATTEO (Mt 13,44-52) 
44Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo 
nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo. 45Il regno 
dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; 46trovata una 
perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra. 47Ancora, il regno dei 

cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. 48Quando è piena, i 
pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni 
nei canestri e buttano via i cattivi. 49Così sarà alla fine del mondo. 
Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni 50e li getteranno 
nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. 51Avete 
compreso tutte queste cose?". Gli risposero: "Sì". 52Ed egli disse loro: 
"Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a 
un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose 
antiche". 
 

RIFLESSIONE  

Lectio divina - Congregazione delle Suore Carmelitane del Divin Cuore di Gesù 

(https://www.carmelitanedcj.it) 
 

Nella sua predicazione, Gesù non proclama altro che il regno dei cieli, di cui consegna 

con la sua vita umana stessa il segno compiuto: annuncia la realtà della presenza di 



Dio che trasforma l’esistenza di chi ne fa esperienza. E, in questo vangelo, come in molte altre 

circostanze, per rendere attuale, nel cuore dei suoi ascoltatori, tale annuncio, di cui sono chiamati 

a loro volta a diventare testimoni, usa parabole. Sono storie semplici, ispirate al quotidiano 

ordinario, che fungono da immagini per svelare questa realtà invisibile. Attraverso questi 

racconti, Gesù non trasmette mere informazioni, ma instaura in realtà ciò di cui parla: a coloro che 

lo ascoltano, affida il Regno stesso. 

Trovare un tesoro nascosto in un campo, innanzitutto, è un’immagine della 

grazia: chi lo trova, pur non avendo compiuto nulla per meritarlo, ne entra 

gratuitamente in possesso. E questa scoperta trasforma l’esistenza di chi l’ha 

fatta: non può che provocare una gioia tale da consentire alle rinunce più 

assolute. Ma l’uomo della parabola non considera tanto l’abbandono di tutti i 

suoi averi come un sacrificio, non misura quanto deve lasciare: è solo attratto dal valore 

impagabile di quel tesoro al quale vuole dedicare tutto se stesso. Il regno di Dio in effetti è una 

grazia gioiosa che ordina una risposta. Dandola, l’uomo potrà magari apparire folle agli occhi degli 

altri; egli tuttavia sa con certezza assoluta di agire saggiamente. Nella promessa di Dio discerne già 

il compimento, e vi adegua la propria vita: “Dov’è il tuo tesoro, là sarà anche il tuo cuore” (Mt 

6,21). 

Ma, prosegue Gesù, il Regno è anche frutto di una ricerca: però non da 

parte di colui che lo desidera, bensì di colui che desidera offrirlo. È Dio 

stesso che ci cerca, come fa un collezionista con le perle preziose. E 

siamo noi il gioiello di grande prezzo agli occhi di Dio, il quale dà tutto 

perché fossimo suoi! La persona umana ha un valore tale agli occhi del Signore che quest’ultimo 

può rinunciare perfino a se stesso per acquistarsela e farla vivere della sua stessa vita, 

procurandole il Regno che le è destinato. 

Una terza immagine viene poi adoperata: quella del pescatore che, di 

nuovo, raffigura Dio. Nel mare, la rete raccoglie ogni sorta di pesci. Ma 

giunto a riva, il pescatore deve poi selezionare il buono dal 

cattivo. Questo compito, precisa il parabolista, è della responsabilità 

degli angeli, e si avvera alla fine del mondo. Ora, siccome non siamo 

ancora alla fine del mondo e non siamo nemmeno angeli, questa cernita non spetta in nessun 

modo a noi! La nostra responsabilità, in quanto indegni beneficiari del Regno, non è di 

distinguere fra gli altri, ma sempre solo di discernere in noi stessi, per raccogliere ciò che è 

buono, farlo fruttificare, e allontanare da noi quanto vi è di cattivo: questa parte cattiva verrà 

bruciata e non sussisterà. Invece, alla fine, rimarrà solo il bene. 

Compito dei discepoli, che siamo noi, è di comprendere queste parabole e di appropriarsi della 

loro logica. Così, a nostra volta, potremo trasmetterle ad altri: con la nostra esistenza diverremo 

gli scribi del regno dei cieli, capaci di testimoniare nell’ordinario delle nostre vite questa notizia 

sempre nuova. 



Dal Salmo 118 - Rit. Quanto amo la tua legge, Signore. 

 
La mia parte è il Signore: 
ho deciso di osservare le tue parole. 
Bene per me è la legge della tua bocca, 
più di mille pezzi d’oro e d’argento. Rit. 
 

Il tuo amore sia la mia consolazione, 
secondo la promessa fatta al tuo servo. 
Venga a me la tua misericordia e io avrò vita, 
perché la tua legge è la mia delizia. Rit. 

Perciò amo i tuoi comandi, 
più dell’oro, dell’oro più fino. 
Per questo io considero retti tutti i tuoi 
precetti e odio ogni falso sentiero. Rit. 
 

Meravigliosi sono i tuoi insegnamenti: 
per questo li custodisco. 
La rivelazione delle tue parole illumina, 
dona intelligenza ai semplici. Rit 

 

IN ASCOLTO DI SAN GIOVANNI CALABRIA… 

 

In relazione alla Parola meditata riportiamo un scritto di don Zeno Saltini (1900-1981) fondatore 
“dell’Associazione Privata di chierici e laici di Nomadelfia”. Saltini fu ospite della Casa Buoni 
Fanciulli, nel 1926. Rimase sempre unito a don Calabria, che considerava un suo direttore e padre 
spirituale. Nel suo libro “L’uomo è diverso”, don Zeno scrive: 

“Ho conosciuto un santo. Gli ero intimo amico come un figlio di Dio: si chiamava don 
Giovanni Calabria, fondatore di una grande Opera. Quando ci incontrammo in 
occasione della prima Santa Messa, mi disse: “Se tu trovassi sulla strada un diamante 
caduto nello sterco, che cosa faresti?”. Risposi: “Non avrei nessuna ripugnanza a 
sporcarmi; lo prenderei su, lo laverei ridonandolo in tal modo alla sua originale 

brillantezza”. “Fa così dell’uomo”, soggiunse. 
Eravamo in piedi all’ombra di una maestosa pianta, sul colle di S. Zeno in Monte a Verona. 
Nell’anima mi bollivano tormentosi, gravi problemi umani. E l’immagine di quel diamante intriso 
nello sterco accompagna ancora vivissima le mie dure esperienze su me stesso e sul prossimo. 
Bisogna avere l’umile coraggio di riconoscersi in quel diamante, ancora rotolanti in quello sterco, 
tutt’altro che mondi di cuore. E saltarne fuori, costasse lo sconvolgimento di miserie e mostruose 
aberrazioni. Amare ciò che Dio ama, - solo ciò che Dio ama, come Cristo ci comanda”. 

(Tratto da: “Tutti gli scritti riuniti”) 
 

Ora offriamo la nostra preghiera vocazionale affinchè lo Spirito Santo guidi la 
preparazione e poi lo svolgimento dei XII Capitoli Generali dei Fratelli e delle 
Sorelle PSDP che inizieranno il 1° maggio 2022, recitando… 
 

Preghiera per i Capitoli Generali 
 

Signore Dio Padre misericordioso, guarda con benevolenza noi membri 

della famiglia Calabriana; riempici con il tuo Spirito, affinché rispondiamo 

fedelmente alla tua chiamata. Conservaci sempre, Signore, nel tuo amore, 

per l'intercessione dell'Immacolata Vergine Maria, di san Giuseppe, di san 

Giovanni Calabria e di tutti i nostri patroni. Donaci religiosi, religiose e laici 

di spirito apostolico, perché uniti in una sola famiglia, crediamo in te e 

nella tua Parola. Fa che, liberi dalle preoccupazioni terrene, pieni di fiducia 

nella tua Provvidenza e in comunione con chi ti rappresenta, siamo pronti 



a fare la tua volontà e a soffrire con Cristo, perché le anime accolgano il tuo santo Regno. Invia 

Signore, lo Spirito Santo, perché possiamo accogliere i segni di comunione che, mediante i Capitoli 

Generali dei Fratelli e delle Sorelle, Tu farai germogliare nell’Opera e nella Chiesa. Amen 
 

Concludiamo la nostra preghiera per tutte le vocazioni affidandola al cuore immacolato della 

nostra cara mamma celeste, 

Maria, Madre di tutte le vocazioni, 

recitando questa preghiera per le vocazioni di Papa Francesco: 

 

"Signore Gesù, come un giorno hai chiamato i primi discepoli per farne pescatori di uomini, così 

continua a far risuonare anche oggi il tuo dolce invito: Vieni e seguimi"!  

Dona ai giovani ed alle giovani la grazia di rispondere prontamente alla tua voce! 

Sostieni nelle loro fatiche apostoliche i nostri Vescovi, i sacerdoti, le persone 

consacrate. Dona perseveranza ai nostri seminaristi e a tutti coloro che stanno 

realizzando un ideale di vita totalmente consacrato al tuo servizio. Risveglia nelle 

nostre comunità l’impegno missionario. Manda, Signore, operai nella tua messe e 

non premettere che l' umanità si perda per mancanza di pastori di missionari, di 

persone votate alla causa del Vangelo. Maria, Madre della Chiesa, modello di ogni 

vocazione, aiutaci a rispondere di "sì" al Signore che ci chiama a collaborare al 

disegno divino di salvezza. Amen". 

 

 “SALVE O REGINA” 
 

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna, AMEN. 

 

Note: 
 Chiunque volesse ricevere la traccia di adorazione mensile sulla propria casella di posta elettronica può 

richiederla al seguente indirizzo: gettaunseme@gmail.com  

 Inoltre la traccia è pubblicata anche sul:  
 canale Telegram “gettaunseme” (link: t.me/gettaunseme) dove oltre alla traccia potrebbero essere 

pubblicati anche approfondimenti, notizie e altro ancora… 
 sito della Delegazione Europea San Giovanni Calabria all’indirizzo: www.delegazionedoncalabria.it  
 sito dell’Oasi San Giacomo all’indirizzo: www.oasisangiacomo.com 

 Giovedì 11 novembre alle ore 21.00 adorazione “Getta un seme” per tutte le vocazioni nel Tempio 
dell’Eucarestia dell’Oasi San Giacomo a Vago di Lavagno (VR). 

 

http://www.delegazionedoncalabria.it/
http://www.oasisangiacomo.com/

